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VITTORIA DI GISMONDI 
NELLA TRIESTE-PADOVA GLI AVVENIMENTI SPORTIVI OGGI SI CORRE LÀ TAPPA 

PADOVA-SALSOMAGGIORE 

OGGI A BOLOGNA SI ALLENANO LE «NAZIONALI» 

Più solido l'"ll» per Bari 
di quello per Stoccolma 

I «moschettieri» incontreranno il Legnano e i «cadetti» il Vigevano - Solisti in prima 
linea - Discussione sui terzini della A - Il quadrilatero della B - Un pensiero per Piota 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BOLOGNA, 14. — Oggi allo 
Stadio Comunale di Bologna 
avrà luogo il primo raduno az­
zurro della stagione in vista 
degli incontri internazionali di 
Stoccolma e di Bari. Questo 11 
programma: alle ore 14 la 
squadra nazionale dei giovani, 
che incontrerà domenica 26 ot­
tobre a Bari la squadra nazio­
nale egiziana per la Coppa del 
Mediterranto orientale, incon­
trerà il Vigevano. 

Alle ore 15,10 scenderanno in 
campo i moschettieri che nella 
stessa giornata del 2G ottobie 
incontreranno a Stoccolma la 
nazionale svedese e saranno al­
lenati dal Legnano. Le due 
squadre effettueranno gli alle­
namenti sotto la guida dei i i-
spettivi allenatori (Meazza per 
la A e Sperone per quella dei 
giovani). 

Come è noto quindici hono 
eli atleti chiamati per formare 
la nazionale A e sedici per la 
nazionale B. Per la squadra di 
Stoccolma è ancora la Juven­
tus che d-i il nucleo più folte 

di giocatori, sei in tutto. Quasi 
certamente la mediana sarà 
quella bianco-nera: Mari, Fer­
rarlo. Piccinini con Magli come 
riserva. Avendo preferito Fer­
rano a Tognon, che non è sta­
to nominato neppure per la B, 
dove l'unico mediocentio è Ro­
setta. non vediamo perchè sia 
stato lasciato a casa Bertuccel-
li che in questa «Cagione ha 
giocato solo ottime paitite e 
perche .si <>ia mandato Cori adi 
nella B, cioè perchè non si è 
voluto una mediana e una linea 
di terzini interamente compo 
sta di juventini. 

Abbiamo visto in campo la 
difesa della Juventus a Firen­
ze e sinceramente ci pai e che 
complessivamente non ve ne sia 
un'altra clic possa leggersi al 
confionto. C'è da notare che 
dopo lo .sbandamento delle pri­
me gaie la difesa bianconera 
ha ìipreso a usai e il controllo 
di zona con sicure/za e autori­
tà; quindi a spezzare la difesa 
in due, mettendo la mediana 
della Juventus e schierando due 
terzini di formazioni diverse. 
non ci paio la iosa migliore. 

Debole la dilesa 
Dei tre convocati: Cervato, 

Giovannini e Cattozzo, solo 
Giovannini, per la sua vecchia 
esperienza e per la sua facilità 
ad assuefarsi al gioco di nuovi 
compagni di squadra, potrebbe 
essere in grado di intendere i 
movimenti dei mediani torine 
si, ma non Cattozzo e non Cer­
vato, specialmente l'ultimo, che 
è forte soprattutto per le sue 
doti fìsiche di scatto e di resi­
stenza e non per il senso della 
posizione, che nel controllo di 
zona è la prima cosa che si ri­
chiede ai giocatori. 

Giovannini attualmente, come 
Nesti che non compare nella 
lista dei convocati, è legger­
mente giù di corda. 

Se non si voleva varai e una 
difes:i comDletamente bianco-

ceicme di mettere in isquadra 
ì giocatori più idonei e più in 
forma. 

11 portiere e Moio, con Bu-
gatti di rincalzo, e su questa 
decisione non c*è niente da dire. 

Gli attaccanti sono sei di cui 
alcuni hanno il posto quasi cer­
to: Pandolflni mezz'ala destra, 
Fontanesi ala sinistra, Boniper-
ti che. se non gioca al centro, 
dove certamente sta meglio 
Lorenzi che attraversa un pe­
riodo di grazia, giocherà ala 
destra come a Firenze. Vivolo 
potrebbe stare al fianco di Lo­
renzi. A noi pare però che sa­
rebbe meglio tenere Boniperti 
mezz'ala. Lorenzi centroavanti 
e Muccinelll ala destra. Sap­
piamo che il CU. pensa molto 
a Boniperti alla destra, ma spe­
riamo che dopo aver vitto Vi­
volo a Firenze abbia cambiato 
idea. Il ragazzo come controa-
vanti, ben servito da Hansen e 
da Boniperti. fa qualcosa, ha il 
senso della rete, ma non è al­
l'altezza di « Veleno » e perciò 
lo si dovrebbe mettere mezza 
ala che è un posto che non gli 
si confà, perchè trattiene sem­
pre troppo la palla. Vivolo e 
Lorenzi affiancati finirebbero 
per giocare ognuno per proprio 
conto. 

Viste le convocazioni la for­

mazione potrebbe essere que­
sta: Moro; Giovannini, Cerva­
to; Mari, Ferrarlo, Piccinini; 
Muccinelll, Pandolflni, Lorenzi, 
Bonipeiti, Fontanesi. La prima 
linea potrebbe essere anche 
questa: Boniperti, Pandolflni, 
Lorenzi. Vivolo, Fontanesi. Ve­
dremo domani a Bologna cosa 
deciderà il CU. In complesso 
non possiamo essere scontenti 
della scelta. 

La nazionale B ha due por­
tieri di cui è diffìcile dire qua­
le è il migliore, se Giorcelli o 
Buffon, la scelta dipenderà dal 
loro stato di salute. I terzini 
sono Magnini, attualmente in 
gran crisi, Sentimenti V è Coi-
radi. 

Tutti bravi 1 mediani e il 
centromediano, tutti in buona 
forma: Bortolctto, Venturi, Op-
pezzo e Rosetta. Li abbiamo vi­
sti ultimamente in campo e ne 
abbiamo avuto una ottima im­
pressione, specialmente di Boi-
toletto e di Venturi. All'attacco 
le ali sono Frignani e Cervel-
lati, tutti e due non in gran 
forma, altrimenti i' rossonero 
poteva Ossr-ie convocato per la 
nazionale A. 

Bacci e Mazza solo le mezze 
ali e Galli il centroattacco; Ma­
riani e Pivatelli 1 rincalzi. 

La squadra della B potrebbe 
essere questa: Buffon o Gior­
celli; Sentimenti V e Corradi; 
Bortoletlo. Rosetta, Venturi; 
Cervellata Mazza, Galli. Bacci, 
Frignani. Se state bene a guar­
dare vi accorgerete che in que­
sto undici vi sono meno grandi 
nomi, ma vi è più omogeneità 
e il quadrilatero è indubbia­
mente più solido di quello del­
la •< grande.. di cui abbiamo 
detto prima. In complesso la 
mediana non è, come cla.s.se. 
che al di sotto di un cospiro 
di quella della A, i terzini 
siamo li e la prima linea com­
plessivamente dà più a n d a ­
mento dell'altra. Ci piace que­
sta nazionale B. 

Concludendo: gì: interroga­
tivi stanno sulla prima linea 
della nazionale A e ci staran­
no ancora, perchè niente è 
cambiato da quando a Firenze, 
per dare ordine dell'attacco, 
siamo stati costretti a convo­
care Piola, che certamente an­
che adesso in squadra non sto­
nerebbe affatto. 

Gli appunti che abbiamo 
mosso alla convocazione dipen­
dono soprattutto dal fatto che, 
come è noto, il calcio italiano 
non ha una folla di grandi 
atleti di classe tra cui poter 
scegliere e perciò vi è sempre 

qualche reparto che non va 
bene. 

Auguriamo buon lavoro ai 
tecnici che curano le nostre 
nazionali 

MARTIN 

Giunti a Bologna 
i convocati per le Nazionali 
BOLOGNA. 14. — Tutti gli 

atleti convocati per la forma­
zione delle Nazionali A e B, 
tranne Cervato, Pandolfini, Ma­
riani, Magnini, Moro e Opez/o 
attesi per la tarda notte e Sen­
timenti V, clie giungerà domat­
tina. sono giunti a Bologna. Nel 
pomeriggio la Fiorentina ha co­
municato che Rosetta, risenten­
do di un colpo ricevuto dome­
nica, non potrà partecipare agli 
allenamenti di Bologna. Al suo 
posto Berretta ha convocato im­
mediatamente Azzini del Brescia. 
A Bologna sono pure- giunti Ber­
retta, Meazza Sperone e i due 
massaggiatori FarahulHnl e Fer­
rarlo. 

IL G. P. DEI. MEDITERRANEO IL CAMPIONATO LAZIALE DI « PROMOZIONE > 

Situazione ancora fluida 
Nel girone A Sanlart, Murialdalbano e Trionfalminerva sempre a braccetto 
L'Annunziata brada le tappe ma Sora e Almas non accennano a disarmare 

Rubato 8 novembre inizierà il « Gran Premio del Mediter­
raneo ». Il percorso comprende le seguenti tappe: I) NA­
POLI-FOGGIA (km. 180); 2) FOGGIA-BARI, a cronometro 
a squadre (km. 120); 3) BARI-TARANTO (km. 180); 4) TA-
KANTO-COSKNZA (km. 205); 5) COSENZA-REGGIO CA­
LABRIA (km. 230); C) MESSINA-CATANIA (km. 100); 7) 
CATANIA-SIRACUSA a cronometro individuale (km. 68); 8) 
SIRACUSA-ENNA (km. 230); 9) ENNA-SCIACCA (km. 165); 
10) SCIACCA-PALERMO (km. 240). La sesta e la settima 

tappa si disputeranno entrambe giovedì 13 novembre 

NOSTRA INTERVISTA CON IL DOTT. MARIO VIVALDI 

Largo contributo dell'UlSP 
all'incremento dello sport 

Grandi risultati ottenuti dal Comitato laziale, nonostante la 
insufficienza dei mezzi e la deficienza degli impianti sportivi 

A brevissima distanza dalla hanno dato la lieto prora che 
conclusione del lavori del Consi­
glio Nazionale dell'Unione Itu-
liuiui dello Spoit Popoline ab­
b i a m o ritenuto tntei cesante 
chiedete ul presidente Ui/iale 
dell'UISP. dott. Mano Vivaldi. 11 
suo penblero sulla uttivitn della 
suo. sezione, attività rivelatosi — 
nel coreo delle sedute del Con­
siglio .stê f-o —- intensa e costrut­
tiva. 

a Sttamo cerca itilo ilt dare — 
ci dice Vivaldi — la dimostra­
zione prati/a della giustezza del­
le lutee che hanno determinalo 
la creazione deliUlSP * ne han­
no stabilito le lince essenziali di 
condotta nella sua. oramai qua­
driennale, attività. Stiatno 'cr­
eando. cioè, di siolgcrc un laio-
ro di sana proinijanda sportiva 
tra la massa dei lavoratori e de 
gii studenti romani, e gli 800 
giovani tesserati quc't'anno nel 
campo dell'atletica legi/cra. et 

IL QUARTO TROFEO NAZIONALE DEI CADETTI 

Gismondi vince di forza a Padova 
precedendo Zucconali e Ciancola 
Oggi la seconda tappa: la Padova-Salsomaggiore di km. 205 

questa opera non è stata svolta 
intanos 

— Alluni, qui -t Uouiu. tutto 
va nel migliore del modi? 

— A'oi abbiamo avuto dall'or­
ganismo sportivo ufficiale un au­
silio e una collaborazione tecni­
ca superiori a quelli di altre pro­
vince. purlropjH) però, dato an­
che il grande numero dei nostri 
aderenti e le esigenze della or­
ganizzazione delle nostre, mani­
festazioni. t mc-zi messi n jio-
stra dtspostzionc si .sono mela­
ti ancora inadeguati, insufficien­
ti così come per i/ nuoto, ad 
esempio, sono tusufficientt le due 
piscine romane degli studi ed è 
per questo the pir quanto ri­
guarda sopratutto l'attività dei 
«liberi * noi ci siamo scritti del­
la sccolaic piscina naturale sulla 
quale Itoica M specchia, '•d ab­
biamo organizzalo per l'anno 
lentitro il « l'alio Tiberino ». 

}>'([ id i l O i r e i c 
va'di — più che delle opinioni 
e degli apprezzamenti, delle ci­
fre che S'iitetizztuo ''fitdilfà ric-
gli atleti romani. Kctoiele: t' 
totale dei tesserati per la prò-
lincia dt Rn'i'fl torni le 4 miro} 
unita, l'ini parte degli atleti * 
raggnippata m 125 società cai 
cisiuhe delle quah 8 formate 
cxciustiamentc da studenti. Xel-
l'atlctica abbiamo 16 società ma­
schili e 8 femminili Hanno par 

foni, di Olona e di molti altri. 
Rivendichiamo inoltre l'onore di 
atcr quest'anno fatto affittire, 32 
nostri atleti nei Tannili ufficiali 
della FI VAL 

Per gli altri sport — dice Vi­
valdi — come, ad esempio la pal­
lacanestro ed il pattinaggio, ab­
biamo delle ottime prospettile, 

Dopo aver accennato alla at­
tività ricreatrice del CET. la coi 
Sezione si è costituito, quest'anno 
o che organizza per il '26 di 
questo mc->e una gita al Monte 
Soratte ed una attività ciclistica 
al Terminillo. Vivaldi conclude 
dichiarandosi felice dell'occasio­
ne che questa nostra Intervista 
gii olire per ringraziare l diri­
genti ed 1 tecnici delle Federa-

G i r o n e « A » 
Ancora m testa le tre della 

scorsa settimana. Hanno vinto 
tutte e tre. ma il risultato at­
tenuto dal Murialdalbano a Ti­
voli acquista un particolare rilie­
vo in quanto Trionfalminerva 
(che ha piegato non troppo net­
tamente il Fiorentini) e Sanlart 
(vittorioso di misura sull'Astrea) 
hanno giocato in casa. La squa­
dra castellana ha intenzioni ve­
ramente sene e le ha rese pale­
si sul campo. Il Tivoli, peraltro, 
ha perduto m piedi: se non /os­
se stato quel « colpaccio » di Gi-
berti... Ma nel giuoco del calcio 
sono validi, e come, anche i gols 
da 25 metri. 

Il Fiorentini non ha retto al 
ritmo imposto dai Trionfahni do­
po un inizio incerto, ed ha ce­

rnito alla distanza. 
L'altra sconfitta, t'Astrea, ha 

opposto una strenua resistenza 
ai Sanlorenztni, ma la cattiva 
giornata di Tussant ha smontato 
tutto un piano tattico preparato 
alla vigilia. La Stefer. questa vec­
chia e gloriosa società romana. 
è andata a prendersi i due pun­
ti tn quel di Nettuno, campo no­
toriamente ostico. Un gol lampo 
di Vinciguerra II ha deciso l'in­
contro e tana è stata la pres­
sione del locali per rimontare 
lo svantaggio. 

Il Tarquinia, sebbene costretto 
al pareggio sul campo amico da 
una sorprendente I .N. Centocelle 
è rimasto solo ad inseguire le 
tre capilista. Stentati ma utilis­
simi i successi casalinghi del Vi­
terbo su/I'Albatrastevere e del 
Frascati sul Rieti, quest'ultimo 
in evidente ripresa, mentre la 
Cos.Met. ha umiliato il Grottafer-
rata, che non meritava un sì 
grave passivo, con due gols se­
gnati negli ultimi 3K di gioco. 

Girone « B » 
A quota 6 Sora e Almas, vit­

toriose la prima su un'ostiense 
molto giù dì corda e la seconda 
sul Valmontone stranamente ras­
segnato. La compagine ciociara 
positede un buon impianto di 
aioco, ««a mediana fortissima ed 
un affiatamento raro a troiarst. 
Una squadra di rango che ren­
derà dura la vita anche all'An­
nunziata la quale, superando sen­
za sforzo la sconclusionata Ro­
mana Elettricità, si ripresenta 
come lo scorso anno, per recitare 
la parte di prima attrice. Gli 
elettricisti romani mancano di 
amalgama ed all'attacco non c'è 
.quell'incisività indispensabile per 
andare a rete, nonostante la buo­
na volontà dt Bianchtni. un ra­
gazzo di sicuro avvenire. 

Tra Sora e Annunziata si so­
no interposte Almas ed ATAC. 
Le due squadre romane marcia­
no assai bene, in parttcolar mo­
do la seconda che ha espugnato 
il diffìcile campo r/t'/t'italcwlcio 
"OH i/»a partita niaiusc-ola. I 
bancari, non ancora eompteta-
mcnte a posto, hanno lottato sen­
za risparmio di energìe ma ave­
vano di fronte un avversario de-

/ioni uflìcLnii per la loro cordia 
!e collaborazione, 

GIORGIO CIANCA 
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cisissimo a vincere, venuto fuori 
con lo stile e la potenza che di­
stingue t » purisangue ». 

La Spes ha sovvertito il prono­
stico andando a prendersi i due 
punti in quel di Fondi. La par­
tita si è risolta nella ripresa con 
un gol di Quaresima che invano 
i ciociari hanno tentato di n-
montare. Le Fiamme Azzurre, che 
da una domenica all'altra mi­
gliorano sensibilmente. hanno 
piegato uno dei due fanalini di 
coda, il Torplgnattara, mentre il 
Pontecorvo ha colto la sua prima 
vittoria, col minimo scarto, sul­
la xolrnterosa compagine del 
Formili che ha opposto una te­
nace resistenza, 

L'Humanltas. infine, ha lascia­
to l'intera posta nelle mani del 
Gaeta o meglio, nella testa di 
Cornelio che, m sona « Ccsarint ». 
infilava col capo il pallone nel­
la rete dcll'aterrefatto Colucci. 

ORFEO GRIGOLO 

IERI ALLE CAI'ANNELLE 

Vinto da Subiaco 
il Premio Castel Fmano 

(I.F.) — Il Premio di Castel Fu-
sano, prova di centro della riu­
nione di ieri alle Capannelle, è 
stato vinto, in bello stile, da Su­

biaco della razza Ticino, seguito 
da Eboli. Rock, dopo essere ap­
parso per un momento in corsa. 
è finito ultimo preceduto dal mo­
desto Fachiro. 

Una grossa sorpresa si è avuta 
nel premio Castel di Sangro in 
cui Doletta, proveniente da Fi­
renze, auve non si era piazzata, 
ha vinto in un canter. 

Ecco il dettaglio delle corse: 
Premio Castel Giubileo. 1) 

Srandarello; 2) Sofonliba Anguls-
sola. Tot. 11. 10. 10, 13. Premio 
Castel Cellesi: 1) Capri; 2) Toledo. 
Tot. 91. 45, 22, 22. 134, 68. Premio 
Castel S. Angelo: 1) Angossa; 2) 
Cherokee; 2) Oraal. Tot. 31. 17. 
20, 25. 62, 463. Premio Castel-
bianco: 1) Vasiiulne; 2| Kahva-
ska; 3) Fusignano. Tot. 52. 15. 34, 
15, 198. 136. Premio Castel Falsano; 
1) Subiaco; 2) Eboli. Tot. 17. 13, 
18, 37, 68. Premio Castel di San-
gro: 1) Doletta; 2) Cartcsien; 3» 
Trevlsan. Tot. 176, 32. 25. 16, 600, 
513. Premio Castel Nuovo: 1) Fi-
delio; 2) Cenere. 

Vittoria di Don Cotkell 
per k.o.t. su Paddy Slavin 
LONDRA. 14. — Don Cockell, 

l'ex campione europeo dei me­
diomassimi, ha conseguito la sua 
prima vittoria nella massima ca­
tegoria, battendo per K. O. tec­
nico alla seconda ripresa il cam­
pione irlandese Paddy Slavin. 

LA PREPARAZIONE DELLE SQUADRE ROMAHE 

Verso la soluzione 
del "caso,, Bergamo 
L'ex sampdoriano tornerà a Roma — Giovedì 
la Roma sì allenerà con il Consorzio Agrario 

11 « caso » Bergamo continua 
a occupare le cronache dei quo­
tidiani sportivi italiani e a te­
nere in allarme tifosi e dirigen­
ti biancoazzurri. Comunque sem­
bra vicina una conclusione fe­
lice: ieri mattina, infatti, il se­
gretario del Consiglio delle Le­
ghe Mortari (noto esponente del 
sodalizio di via FratUna) si è 
Incontrato con il giocatore e al 
termine di un lungo e amiche­
vole colloquio lo h aconvinto a 
ritornare a Roma giovedì per ri­
prendere gli allenamenti. 

Imperterrita prosegue frattan­
to la ridda di voci su probabili 
acquisti e cessioni della Lazio; 
Ieri la segreteria ha smentito 
nella maniera più. recisa l'esi­
stenza di trattative per la ces­
sione di Lofgren ed un cambio 
Bcrgamo-Broccini. 

Titolari e riserve biancoazzur-
rc hanno ripreso gli allenamen­
ti in vista della prossima dura 
trasferta di Genoa contro la 
Samp: oggi riserve e ragazzi di­
sputeranno un incontro amiche­

vole. I titolari non effettueran­
no il rituale « galoppo > lnfra-
tettimanale. 

Nella Roma nulla di nuovo da 
segnalare; Eliani è in via di gua­
rigione e certamente prenderà 
parte all'incontro di allenamen­
to che i giallorossi tosteranno 
giovedì contro la squadra del 
Consorzio Agrario. 

Le tenniste azzurre 
per Francia • Italia 

MILANO, ' — Per l'incontro 
Francia - Italia femminile di ten­
nis, che si svolgerà a Marsiglia dal 
17 al 19 ottobre, la rappresenta­
tiva Italiana sarà formata da: 
Migliori, Lazzarino, Bologna * 
Manfredi. 

Le tenniste azzurre si sono 
radunate oggi a Sanremo per 
proseguire poi per Marsiglia. 
L'incontro comprenderà 5 sin­
golari e 4 doppi. 

RIDUZIONI E.N.A.L.: Aurora, 
Ausonia, Brancaccio, Cinestar, 
Fiammetta, Nomentano, Olimpia, 
Orfeo, Orione, Plinius, Quirinale, 
Reale. Sala Umberto, Tuscolo, 
tManetario. 

GLI SPETTACOLI 
TEATRI 

ARGENTINA: ore 18: conc. diret­
to dal m.o Pandis. 

ARTI: ore 21: C.ia Piccolo Teatro 
Città di Roma < La capanna 
svizzera » e € Il cambio della 
valigia >. 

CINEMA 
A.B.C.: Il ladro di Bagdad 
Acquario: Il cane della sposa 
Adriacine: La valle dei monsoni 
Adriano: Camicie rosse e Incon­

tro box Marciano-Walcott 
treinato al torneo prm tnctalr dtt ^ . . . _, , . . .„ 
pallaiolo 10 squadic femminili ELISEO: ore 21: d a Ninchi-VU- ^'5*= «""JL > £ £ n

l \ £ * ~ ~ M m ' ' i.-Ti.ri - t ...,.,_.,-„: ,i. Marian "icjone: un ladro in paradiso 
e 9 macchili Ii-Ticri « I capricci di 

.. , , . , . . , na * e * La Penchole». 
Svi ctcl'S» o abbiairo doi ult,i yt IXZOXI: C.ia nv De 

La presenza di FERKAKIO 
all'allenamento di osci a Bo­
logna è ancora incerta, date 
le non bnone condizioni del 

bianco-nero 

nera, perchè per esempio non 
pensare a Silvestri che è in 
splendide condizioni «li forma? 
La partita di Stoccolma non 
dovrebbe essere delle più diffi­
cili, e si sa che gli svedesi at­
tualmente non attaccano con 
triangolazioni e con molte ma­
novre e perciò anche dei gio­
catori come Cervato e Cattoz­
zo, che usano il controllo stret­
to dell'uomo, possono andare 
bene, ma sarebbe stato meglio 

PADOVA, 14. — 81 è evolta og­
gi la prima tappa Trieste-Pado­
va della finale del quarto trofeo 
nazionale del cadetti che si di­
sputa In quattro tappe con mèta 
San Remo, settanta concorrenti 
selezionati delle varie regioni di 
Italia e quindi comprendenti i 
mlliorl dilettanti della penisola 
hanno preso 11 via stamane per 
la prima fatica. 

Il gruppo ha superato pressoc-
chè compatto la prima parte del 
percorso; fino a Pordenone le ga­
ra è stata disturbata dalla piog­
gia e dalla nebbia, poi a Mon-
falcone tredici corridori nanne 
operato una tuga: Pistola. Barro 
laalvincL Balsimlni, Ciancola 
Antonelll lAttdi. Glamxmdl Ta­
rantino Pollerò. Della santa, Zuc­
cone}", e FineasL 

Verso Padova, Gtsmondl. Zuc-
conelli e Ciaccola riuscivano a 
staccare 1 compagni e sembrava 
che cast dovessero disputarsi or-
mal la vittoria In volata quando 

Gismondi con un energico strap­
po riusciva a plantare in asso 
1 due compagni di fuga e rag­
giungere nonostante il loro acca­
nito inseguimento, il traguardo 
al Velodromo Monti (dove era 
In attesa numeroso pubblico) con 
dieci secondi di vantaggio. La 
prima tappa di questa indovina­
ta manifestazione ha avuto 11 
successo agonistico che si at­
tendeva. 

L'ordine d'arrivo 
1) GISMONDI (Piemonte) che 

ha coperto i 194 km. del per­
corso in ore 4.42*50" alla media 
oraria di km. 41.555; 3) Zucco­
na l i (Emilia) a 10"; 3) Cianco­
la (Lazio) a ruota; 4) Barro 
(Veneto) a, 22"; 6) Balsimlni 
(Toscana); 6) Della Santa (Ve­
nezia Giulia); 7) Antonelll (La­
zio): 8) Pistoia (Veneto): 9) 
Landl (Piemonte); io) Tarantino 
(Cantpania); 11) Malvtncinl (LI 
guria) tutti col tempo di Barro; 

12) Finessl (Emilia) a 2'45-; 13) 
Pollerò (Liguria) s.t.; 14) Manso 
(Campania) a 3'Ofl"; 15) Guer-
rinl (Emilia) u 311" il quale 
regola in volata un folto gruppo 
di altri concorrenti, seguono con 
breve distacco gli altri. 

Domani si disputerà la tappa 
Padova-Salsomaggiore di chilo­
metri 205. 

La classifica per regioni 
1) Piemonte (Gismondi, Landl, 

Filippi) in ore 14.12*09"; 2) La­
zio (Ciancola, Antonelll, Trapè) 
a IO"; 3) Veneto a 22"; 4) Emi­
lia a 2*23"; 5) Campania a 2*46"'; 
fi) Toscana a XIV. 

superare delle difficolta, diremo 
tosi. « ambientali » ma siamo 
tuttavia, riusciti ad organizzare 
49 gare con la partecipazione di 
numerosi atleti. 

E. ultimamente, con ti towor-
so dcllVVI e del CSI. abb'ano 

Vico -
Marchetti-Caterina Evse.V dalle 
«ire ÌH.SO mgr. continuato. 

NUOVO TEATRO QUATTRO 
FONTANE: ore 21.15: Spetta­
colo con Katherine Dunham-
Prenot. 480119. 

PALAZZO SISTINA: ore 21.15: 
Rivista di Galdieri < La Piaz-

fatto disputare alcune corse chci za > C.ia Dapporto 
si sono svolte con soddisfazione^ PARCO MASSIMO (Circo_Mas-
degh organizzatori e dei parte-

Me Carthr batte Haas 
LONDRA. 14 — Il londinese 

Sammy Me Carthy ha battuto 
per arresto del combattimento 
alla terza ripresa il campione 
olandese dei piuma Jean Maas. 

Maas è stato nettamente do­
minato dall'inglese. 

ctpanti. Per il calcio, abbiamo 
organizzato fra i quartieri, 15 
romei che hanno visto impegna­
ti. in una atmosfera di entusia­
smo. 96 squadre e 1550 atleti 
tesserati all'UlSP, 

Ha i risultati p<v notevoli h 
abbiamo ottenuti nell'atletica — 
e debbo a questo proposito sot­
tolineare il grande contributo 
dato da Civitavecchia — per me­
rito di Enrico Spinozzi. vincito­
re a Bologna dei campionati di 
terza serie, che ha corso i 200 
metri piani in 23"7 ed i 400 in 
50"9,- di Salvatore Cantarella che 
ha fatto registrare il tempo di 
l'S9"t negli 800 metri: dì Sacco 
vincitore dei 1500 metri, di Be-

simo - Via dei Cerchi): Diver­
timenti intemazionali - Aperto 
tutto il giorno - Ingresso gra 
tuito. 

QUIRINO: ore 21: «Tarantella 
napoletana » di A. Curcio 

TEATRO ITALIA (Via Bari 16): 
Spettacolo con 11 celebre Mago 
Bustelli. 

VALLE: Oggi riposo. Domani « 1 
piccoli di Podrecca >. 

CINE-TEATRI 
Alhambra: Ladra di cuori e riv. 
Altieri: La famiglia Sullivan e riv. 
Ambra-Iovinelli: I! figlio del dot­

tor Jekill e rivista 
La Fenice: Il grande peccatore 

e rivista 
Principe: La valle del destino 

e rivista 
Volturno: La cortina del silenzio 

e rivista 

Ambasciatori: Addio mr. Harris 
Aniene: Le eroiche gesta di Pa­

perino 
Apollo: Il gatto milionario 
Appio: Anema e core 
Aquila: La spia del lago 
Arcobaleno: ore 18-20-22: Detec­

tive story 
Arenula: La cintura di Castità 
Ariston: La corte di re Artù 
Astoria: La ninna nanna di 

Broadway 
Astra: La cortina del silenzio 
Atlante: Elena paga il debito 
Attualità: Lydia 
Augustus: Belle giovani e per­

verse 
Aurora: Belle giovani e perverse 
Ausonia: La cortina del silenzio 
Barberini: La presidentessa 
Bernini: Attente ai marinai 
Bologna: Ricca giovane e bella 
Brancaccio: Ricca giovane e bella 
Capltol: Viva Zapata 
Capranlea: TI cappotto 
Capranirhetta: Processo alla città 
Castello: L'avventuriero della 

Malesia 
Centocelle: I vendicatori 
Centrale: Prossima riapertura 
Centrale Ciaropino: Amanti del 

sogno 
Cine-Star: Tutto il mondo ride 
Clodio: Vendetta sarda 
Cola di Rienzo: L'uomo in nero 
Colonna: L'eroe sono lo 

i Colosseo: Buon viaggio povero 
! uomo 
Corallo: Puriiìcaziune '< 
Corso: Altri tempi. 
Cristallo: I vendicatori 
Delle Maschere: Maria di Scozia 
Delle Terrazze: Terra selvaggia 
Delle Vittorie: Anema e core 
Del Vascello: Jeff lo sceicco ri­

belle 
Diana: Garù Garù 
Doria: Tempesta sull'Oceano In­

diano 
Eden: Tutto il mondo ride 
Espero: In montagna sarò tua 
Europa: Il cappotto 
Excelsior: Bellezze al bagno 
Farnese: L'isola sconosciuta 
Faro: Città del terrore 
Fiamma: Moglie oer una notte 
Fiammetta: Le plaisir lorc 17.30-

19.45-22) 
Flaminio: Furore 
Fogliano: Parole e musica 
Fontana: Prossima riapertura 
Galle*"ia: La furia di Tarzan 
Giulio Cesare: Tutto il mondo 

ride 
Golden: Addio mr. Harr;-
Imperiale: Il cappotto 
Impero: La città è salva 
Induno: Il sergente di leg'i 
Ionio: I promessi sposi 
Iris: I dannati 
Italia: Spettacolo teatrale. 
Lux: La peccatrice 
.MassiKio: La leggenda di Geno­

veffa 
Mazzini: Ho amato un fuorilegge 
Metropolitan: La corte di re Artù 
Moderno: Il cappotto 
Moderno Saletta: Lydia 
Modernissimo: Sala A: Davide 

e Betsabea; Sala B: Il segretoI 

del carcerato 
Nuovo: Kim 
Novocine: I ribelli di Castiglia 
Odeon: I vendicatori 
Odescalchi: La corriera della 

morte 
Olympia: Il gatto milionario 
Orfeo: La dinastia dell'odio 
Orione: Rosauro Castro 
Ottaviano: Gianni e Pinotto con­

tro l'uomo invisibile 
Palazzo: Luna rossa 
Palestrina: Ricca giovane e bella 
Parioli: Il mistero del V-3 
Planetario: Jak il ricattatore 
Plaza: Totò a colori 
Preneste: La città è salva 
Primavalle: Nel cuore del nord 
Quirinale: Maria di Scozia 
Qtiirinetta: Un americano a Pa­

rigi 
Reale: Il pescatore della Lul-

siana 
Rex: Il sergente di legno 
Rialto: I clienti di mia moglie 
Rivoli: Un americano a Pari?! 
Roma: E' l'amor che mi rovina 
Rubino: II figlio di Montecristo 
Salario: Serenata tragica 
Sala Umberto: Ultimo incontro 
Salone Margherita: Papà diventa 

mamma 
Sant'Ippolito: Teresa 
Savoia: Anema e core 
Silver Cine: I pirati di Barracuda 
Smeraldo: I due forzati 
Splendore: I miserabili 
Stadium: Gianni e Pinotto contro 

l'uomo ombra 
Supercinema: Camicia rosse. In­

contro box Marciano-Walcott 
Tirreno: Tra le nevi sarò tua 
Trevi: Fanfan la tulipe 
Trianon; La primula rossa 
Trieste: Kociss l'eroe indiano 
Tnscolo: Lo scrigno delle 7 perle 
Ventun Aprile: Kociss l'eroe in­

diano 
Verbano: Ti avrò per sempre 
"ittoria: La conquista del west 

ittoria Ciamplno: L'isola sco­
nosciuta 

Vi 
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Ili 

Grande romanzo di VICTOR HUGO 

I federalisti davano i l loro 
a iuto; la Vandea ebbe per 
complice la Gironda. La L o -
xère mandava al Bocage tren­
tamila uomini . Otto diparti­
ment i s i coalizzavano : cinque 
i n Bretagna, tre i n Norman­
dia . Evreux, che fraternizza­
v a con Caen, si feceva rap­
presentare nella ribell ione da 
Cbaumont , suo s indaco e 
Gardembas notabile. Buzot, 
Gorsas e Barbaroux a Caen, 
Brissot a Moulins, Cbassan 
a Lione. Rabaut-Saint-Et ien-
n e a Nimes . Meillan a D u -
chatel in Bretagna, tutte 
queste bocche soffiavano nella 
fornace. 

Ci sono state due V a n -
Aeec l a «rande c t e taceva l a 

guerra nelle foreste, la p ic ­
cola che faceva la guerra nei 
cespugli; questa è la sfuma­
tura che distingue Charette 
da Chouan. La pìccola Van­
dea era ingenua, la grande 
corrotta; la piccola valeva di 
più. Charette fu fatto mar­
chese, luogotenente generale 
dell'armata del Re, e gran 
croce di S . Luigi: Jean 
Chouan, restò Jean Chouan 
Charette ha qualcosa del 
bandito. Jean Chouan del p a ­
ladino. 

Quanto a quei magnanimi 
capi, Bonchamps, Lescure, La 
Roche-Jacquelein, caddero in 
un grave errore. La grande 
annata cattolica è stata «no 

eaft aeitwala Vi 

necessariamente seguire il d i ­
sastro. Si può immaginare 
una tempesta d i contadini che 
attacca Parigi, una coalizione 
di vil laggi che assedia il P a n ­
theon, una muta di pastori e 
di oremus che abbaia intorno 
alla MarstoHese. la calca d e ­
gli zoccoli che si abbatte sulla 
legione degli spiriti? Le Mans 
e Savenay punirono questa 
follìa. Passare la Loira era 
impossibile al la Vandea. Essa 
poteva tutto tranne questo 
passo. La guerra civi le non 
conquista. Passare il Reno 
completa Cesare e accresce 
Napoleone; passare la Loira 
uccide La Roche-Jacquelein. 

La vera Vandea è la V a n ­
dea in casa propria; là essa 
è p iù che invulnerabile, è 
inafferrabile. Il vandeano, in 
casa sua, è contrabbandiere, 
artigiano, soldato, pastore, 
bracconiere, franco tiratore, 
capraio, suonatore di campa­
ne. contadino, spia, assassi­
no. sacrestano, animale dei 
b o s c h i 

La Roche-Jacquelein è so l ­
tanto Achille, Jean Chouan è 
Proteo. La Vandea ha aborti­
to. Al tre rivolte sono riusci­
te, ad esempio quella e lvet i ­
ca: m a tra l'insorto della 
montagna, come Io Svizzero, 
e l'inaorto della foresta, come 

ferenza: che fatale influenza 
dell'ambiente, l'uno combat­
te per un ideale, l'altro per 

pregiudizi. L'uno si libra, 
l'altro striscia. L'uno combat­

te per l'umanità, l'altro per la 
solitudine; l'uno vuole la l i ­
bertà. l'altro l'isolamento. 
L'uno difende il comune, lo 
altro la parrocchia. 

Comuni! Comuni! gridava­
no gli eroi di Marat. L'imo 
ha che fare coi precipìzi, lo 
altro con le paludi; l'uno è 
l 'uomo dei torrenti e delle 

fi è oueata dlf-

spume. l.altro è l'uomo delle 
pozze stagnanti da cui vapo­
ra la febbre; l 'uno h a sul ca ­
po l'azzurro, l'altro la b o ­
scaglia; l 'un 0 è su una cima, 
l'altro nell'ombra. 

L'educazione ispirata dalle 
cime e dai bassi fondi non è 
affatto la stessa. La montagna 
è una cittadella, la foresta 
un'imboscata; l'una ispira la 
audacia, l'altra l'agguato. 
L'antichità collocava gli dei 
sulle vette, i satiri nel le b o ­
scaglie. Il satiro è il se lvag­
gio; mezzo uomo mezzo b e ­
stia. I paesi l iberi hanno gli 
Appennini, l e Alpi , ì P ire­
nei. l'Olimpo. Il Parnaso è un 
monte. Il Monte Bianco era 
il colossale ausiliario di G u ­
glielmo Teli, al fondo e al 
di sopra delle immense lotte 
degli spiriti contro la notte 
che riempie i poemi dell'In­
dia, si scorge l'Hlmalaia. La 
Grecia, la Spagna, l'Italia, 
l'Elvezia hanno per configu­
razione la montagna; il paese 
dei Cimmeri, l a Germania, la 
Bretagna, hanno il bosco. La 
foresta è barbara. 

La configurazione del s u o ­
lo influisce sul le azioni dello 
uomo, è complice, più di 
quanto si creda. In presenza 
di certi paesaggi feroci si è 
tentati di assolvere l'uomo e 

idi incolpare i l creato; poiché 

dalla natura pare sprigioni 
una sorda provocazione; il 
deserto è talvolta malsano 
per la coscienza, soprattu»»o 
per la coscienza poco i l lumi­
nata; la coscienza può essere 
gigantesca e ci dà Socrate e 
Gesù; può essere nana e pro­
duce Atreo e Giuda. La c o ­
scienza meschina diventa fa ­
cilmente simile ad un rettile, 
per essa l e se lve crepuscola­
ri, i roveti, le spine, l e paludi 
sotto l'inestricabile groviglio 
dei rami sono una compagnia 
fatale, essa subisce la miste­
riosa infiltrazione del le per­
suasioni malvage. L e il lusio­
ni di ottica, i miraggi inspie­
gati. gli incubi, che sorgono 
in certe ore ed in certi l u o ­
ghi. gettano l'uomo in una 
specie di terrore semireligio­
so. semi-bestiale, che genera 
in tempi ordinari la supersti­
zione e nelle epoche" violente 
la brutalità. Le allucinazioni 
tengono la torcia che illumina 
il cammino dell'omicidio. C'è 
della vertigine nel brigante. 
La natura prodigiosa ha un 
doppio senso che abbaglia 
gli spiriti grandi e acceca le 
anime selvaggie. Quando lo 
uomo è ignorante, quando il 
deserto è visionario, l'oscuri­
tà della solitudine si aggiun­
ge all'oscurità dell'intelligen­
za e spalanca nell'anima l 'a­

bisso. Certe rocce, certi bur­
roni, certi boschi, certi p a u ­
rosi effetti di luce e d'ombra 
tra gli alberi, spingono l'uo­
mo ad azioni folli ed atroci. 
Si potrebbe quasi dire che v i 
sono dei luoghi scellerati. 

Quante cose tragiche ha 
visto la cupa collina che c'è 
tra Baignon e Plélan! 

I vasti orizzonti aprono la 
anima alle idee generali: gli 
orzzonti circoscritti creano le 
idee parziali: ciò a volte con­
danna grandi cuori ad essere 
spiriti piccoli: testimonio 
Jean Chouan. 

Le idee generali odiate 
dalle idee parziali* qui sta la 
lotta del progresso. 

Paese. Patria, questi due 
concetti riassumono tutta la 
guerra di Vandea: lotta della 
idea locale contro l'idea uni­
versale 

Contadini contro patrioti. 

VII 
LA VANDEA H A FINITO 

LA BRETAGNA. 

La Bretagna è una vecchia 
ribelle Tutte le volte che si 
è rivoltata durante duemila 
anni ha sempre avuto ragio­
ne: l'ultima volta ha avuto 
torta 

cotiwaE?; 


